
Il Festival del film Locarno è diventato un 
tradizionale appuntamento non soltanto 
per i ticinesi, ma anche per i numerosis-
simi ospiti che ogni anno arrivano dal re-
sto della Svizzera e da tutto il mondo. Tra 
gli eventi culturali elvetici più noti è con-
siderato, con quelli di Cannes e Venezia, 
tra i più classici momenti al mondo dedi-
cati al cinema. 
L’idea di proporre un evento durante la 
settimana del Festival a Locarno risale ai 
tempi dell’Associazione Ticinese Econo-
misti Aziendali (ATEA), che storicamente 
vi partecipava ogni anno. SUPSI Alumni, 
dopo l’adesione di ATEA quale club, ha 
voluto riprendere questa ricorrenza a 
partire dall’estate 2014 e, nel 2015, ap-
profittare dell’occasione per creare una 
serata all’insegna della cultura e del 
networking destinata non solo agli asso-
ciati dell’Associazione, ma a tutti gli alu-
mni delle scuole universitarie professio-
nali (SUP) svizzere. Ciò è stato reso pos-

Signor Müller, lei è artista, can-
tante, musicista, quindi molto di 
più di un tipico attore. Che cosa 
rientra nel suo mestiere?
Tutto insieme (ride). Io sono una perso-
na in movimento. Molto ruota quindi at-
torno alla possibilità di esprimermi so-
prattutto tramite e grazie al movimento. 
E vi rientra qualsiasi forma di espressio-
ne consentita dal mio corpo. 
Suppongo che sia necessario molto 
esercizio.
In un mondo ideale mi eserciterei tutti i 
giorni. In pratica dovrei fare quotidiana-
mente esercizi di acrobatica, danza, di-
zione (come espressione vocale), coor-
dinazione, oltre a suonare strumenti, stu-
diare testi a memoria e via di seguito. 
Sono necessarie anche disciplina e per-
severanza. Nel mondo reale però è di-
verso. Non mi esercito sempre. Mi sono 
anche reso conto che, a volte, meno 
esercizio è meglio.
Può fare un esempio?
Quando studio troppo rigorosamente 
una sequenza di danza, può succedere 
che diventi troppo tecnica e vada perso 
l’aspetto giocoso, a discapito della spon-
taneità. E si riduce la possibilità che que-
sta spontaneità si sviluppi. 
Lei ama improvvisare. Riesce a 
farlo solo perché padroneggia per-
fettamente le arti del suo mestiere?
(Pausa) Sicuramente è così. Io padroneg-
gio determinate arti del mio mestiere. 
Partendo da una base di movimenti esi-
stente riesco a pescare esattamente 
quello giusto. Ma il mio mestiere è anche 
una continua scoperta.
E cosa scopre esattamente?
Scopro cosa va bene per me.
Come lo fa?
Immediatamente dopo il corso di bache-
lor ho recitato per una stagione con il Cir-

sibile grazie alla collaborazione di FH 
SCHWEIZ, che da subito ha aderito al 
progetto informando le altre SUP dell’ini-
ziativa. 
Così, con il sostegno di FH SCHWEIZ e 
della SUPSI, ha preso forma la serata VIP 
per gli associati delle diverse associazio-
ni alumni SUP. E il 15 agosto, serata che 
coincideva con la cerimonia di assegna-
zione dei Pardi, sono più di 100 le perso-
ne che malgrado il tempo piovoso si sono 
ritrovate presso la Piazza Grande Loun-
ge per un ricco aperitivo in compagnia. 
Tra gli ospiti anche il consigliere naziona-
le Marco Romano.
La pioggia ha purtroppo impedito al grup-
po di poter sfilare sul tappeto rosso e as-
sistere alla premiazione in Piazza Gran-
de; un momento molto atteso che però è 
stato riproposto, con minor «glamour», al 
Palazzetto Fevi. L’organizzazione del Fe-
stival ha comunque messo a disposizio-
ne un bus per portare i partecipanti fino 
a destinazione dove hanno trovato posto 
senza dover fare la fila e facendo così di-
menticare a tutti anche il maltempo e la 
mancata sfilata. 
Dopo ancora qualche chiacchiera tra gli 
ospiti arrivati da tutta la Svizzera, è giun-
to il momento dell’assegnazione del Par-
do d’oro al film «Right now, wrong then» 
del regista sudcoreano Hong Sangsoo. 
Una premiazione che è coincisa con la 
fine della pioggia. Così c’è stato chi si è 
dedicato alla visione del film portoghese 
«Heliopolis» e chi, approfittando della ri-
trovata calura estiva, si è dedicato a sco-
prire le numerose attrazioni che ogni 
anno accompagnano la rassegna cine-
matografica locarnese. 
I partecipanti si sono detti entusiasti e 
molto soddisfatti di questa serata e, in 

attesa di riproporre questo appuntamen-
to nel 2016, vi invitiamo a visitare la gal-
lery di fotografie realizzate durante la se-
rata sulla pagina facebook di SUPSI Alu-
mni (www.facebook.com/supsialumni).
Arrivederci all’anno prossimo!
Barbara Vannin,  presidente SUPSI Alumni

co Monti. È stato un periodo molto 
 intenso con 200 spettacoli in otto mesi. 
Durante quella stagione ho visto innume-
revoli film muti con Charlie Chaplin, 
 Buster Keaton o Harold Lloyd. Ho osser-
vato come si muovevano, cosa faceva-
no e come lo facevano. Poi ne ho intro-
dotto degli elementi nel mio ruolo. Ho 
sperimentato e provato molto. Infine, da 
quelli ho sviluppato dei movimenti miei.
Ha affinato le arti del suo me stiere.
Precisamente. L’osservazione, la speri-
mentazione e la scoperta sono elemen-
ti importanti dell’arte, che può così con-
tinuare ad evolversi. Un’altra importante 
fonte d’ispirazione per me sono i fratelli 
Marx.
L’improvvisazione favorisce l’agili-
tà mentale.
Esatto. Si tratta di agilità fisica e menta-
le. Devo concentrarmi sui miei colleghi 
sul palcoscenico. Devo sintonizzarmi con 
loro. Tutto quello che fanno influenza le 
mie azioni. È reciproco, tutto fluisce. Ed 
è questo fluire che apprezzo incredibil-
mente del fare teatro.
Cosa le viene in mente a proposito 
di Dimitri? 
Mio nonno. Un clown. Una persona dal-
le grandi ambizioni e con tanti sogni.
Lei è ambizioso?
Poco. Sono piuttosto modesto e riserva-
to. In un certo senso devo convincermi 
di essere ambizioso. Mi piace il motto 
«sapere aude» («abbi il coraggio di cono-
scere»). Personalmente interpreto 
quest’esortazione nel senso che trovo 
importante perseguire le mie idee e per-
correre la mia strada con coraggio, sfi-
dando naturalmente anche convenzioni 
e resistenze. 
È un motto per la vita?
Sì. E mi piace anche un’affermazione di 
Friedrich Nietzsche: «Nulla è vero, tutto 

è permesso». Quest’affermazione è mol-
to legata alla visione che ho della mia pro-
fessione. Devo poter dimenticare per 
esempio tutto quello che ho imparato du-
rante gli anni di studio per poter scopri-
re quella che è la mia arte e per poterla 
vivere. Nell’arte le possibilità sono molte. 
Anche molte cose nuove che non si pos-
sono ancora imparare in una Scuola uni-
versitaria professionale.
Cosa le dà il palcoscenico?
Una sensazione unica e indescrivibile. 
Una sorta di trance, una condizione di 
flusso. A volte, prima di uno spettacolo, 
ho una leggera emicrania, ma dopo po-
chi momenti sul palcoscenico la testa im-
provvisamente si libera. Mi sento libero. 
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Serata VIP e la magia del cinema «Mi sento libero»

L’artista
Samuel Müller Dimitri ha studiato 
 teatro di movimento all’«Accademia 
Teatro Dimitri», affiliata della SUPSI. 
Il  teatro di movimento mette al 
 centro il movimento del corpo come 
s trumento di rappresentazione 
e di espressione. Il 28enne ha 
 con cluso il corso di bachelor nel 
2007 e il master nel 2015. L’attore 
ha  raccolto svariate esperienze 
 professionali (circo, teatro, film, 
opera) e ha già vinto i primi premi. 
Dal 2014 fa parte del gruppo arti -
stico  «Famiglia Dimitri» e si esibirà 
a  dicembre in occasione della 
 «FH-Nacht» (vedi pagina accanto). 
www.famigliadimitri.ch
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Impressioni colte alla  serata VIP al Festival del film Locarno. 

«FH-Nacht» 
a Lucerna 
La «FH-Nacht» di FH SCHWEIZ 
orienterà per la seconda volta  i 
 riflettori sulla specializzazione SUP 
dedicata all’arte. I diplomati nelle 
 discipline artistiche dimostreranno 
le proprie abilità. La «FH-Nacht» 
avrà luogo presso il Kleintheater 
di Lucerna. Per il  settore musicale 
partecipa il gruppo  vocale «dezi-
belles» oltre a Nadja Räss e Markus 
Flückiger (musica popolare). Samuel 
Müller Dimitri presenterà il teatro  
di movimento. La «FH-Nacht» sarà 
un’ottima  occasione per incontrare 
altri  diplomati SUP. Il programma 
è  adatto a tutti, giovani e meno 
 giovani. Il numero di posti è 
limitato. I soci SUPSI Alumni 
sono i  benvenuti!
Per informazioni e prenotazioni:
www.fhschweiz.ch/fhnacht

Samuel Müller Dimitri è un  maestro del  movimento. Il 
nipote del leggendario clown  Dimitri è artista, bal le rino, 
 musicista,  cantante e mimo in una sola  persona.

Il gruppo vocale «dezibelles» farà parte  della 
«FH-Nacht» a Lucerna. 
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